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VITTOllIO 1 1ANUELE III

Pl 1: GI:AZIA DI DIO 10 PEI VOLONTA DELL.\ N.tZIQ.NE
IŒ D'ITALIA

Veduto lo statuto della llegia università diÐaym14&ppro.
vato con 10 decreto 14 ottobre 1926, n. 2000, e inodifféät~o~con
llegi decreti 18 ottóbro 1927, n. 2251, 31 ottobre 1929, n. 24T4,
e 30 ottobre 1930, n. 1846;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche della Regia uiiiversità predotta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Vedut> il R. decreto-legge 28 agosto 1981, n. 1227, conver-

tito nella legge 10 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Lo statuto dpila Regias unisersitàÀí3apoli, ppprovato e

modificato con i Regi deâi·eß sopräiñûicitti, è lilteriormente
modificato nel modo seguente:
Art. 55. - E sostituito dal seguente:
« Per conseguire la laurea in lettere oppure quelht in filo-

sotia, i' candidato, supeneto il numero prest;ritto di,esetni,
deve presentare una dissertazione scritta su tema di propria
scelta.
La dissertazione, a itorma dell'árt. A del lt.-doctyf61egge '

4 febbraio 1926, n. 119, dev'essere scritta in italiano, anche
se si riferisca ad una letteratura straniera ulotlerna, e due
essere depositata in segreteria alineno un niese printa degli
esami di laurea ».

Art. 5L - E sostituito dal seguente:
« Alla Ifacoltà di Jeftere e filosofia ù annessa una Scuola

di perfezionamento in lingue e letterature straniere moderne,
clie ha la durata di un anno e alla quale possono essere am.
Inessi i laureati in leptpre e in filosofia, che ne facciano do-
manda.

Gl'insegnamenti dellaiSenola di perfezionamento in lin-
gue e letterature s¢raniere uloderne sono costituiti da corsi
speciali delle peggenti usaterie:e

lingne e letterature neolatine (francese e spagnolo);
lingua e letteratiliä fëJäsõã
lingua e letteratura ingþuc j
lingua e letteratura slava.

Gi'iscútti devono geguire le lezioni e §uperare gli esarni
della lingia e letterä¢ura fiella quale infeuifonillerfezionarsi
e inoltre di un'altra lingua e letteratura straniera seguendo
i corsi dei rispetti.vi lettorati fra quelli della Facoltà di let-
fete o filosolla.
Per conseguire il diploma, il candidato deve preseÑtare una

dissertazione scritta concernente la letteratura in cut intende
perfezionarsi, sertsprechè non abbia ottuntitâ là Intiiva fu let-
tere con una dissettazione ihtbrud alhisthüßa lèttèráfgra, tiel
qual caso ne sarà dispensato.
Deve inoltre superare in agtil endo dii esatiie séritfd consi.

stente:
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af in.una traduzione da farsi senza vocabolario dall'ital
fianninella lingua straniera in cui- è chiesto il diplomst di
perfezionamento;

b) in unarcomposizione nella.fingua stessa ».

Art. 50. - Dopo le parole « per la Facoltà di h¼tdre e 11.
losofia. » sono aggiunte le parole' « ; devono inoltie pagare
la tassa di diploma in L. 200 ».

Art. tid. -- 1. Sono soppressi i seguenti insegmpnyenti, mo-
dificaudosi, in conseguenza, la numerazione dei successivi e
dei loro riferimenti: '

« 10. Medicina esotica e coloniale;
.

30. Storia della medicina;
31. 10matologig;

.
32. Tecnica di diagnostica chirurgica;
31. Chimica fisica. applicata alla tisiologia e alla pato-

logia ;
. 35. Crenologia e climatologia medica;

ti. Teepipa e diagnostica, medica di laboratorio;
37. Morfologia clinica ».
II. I agginato, col n. 30, l'insegnamento di « malattie in-

fettivo ».

Art. 73. - Il pritno comnia soitituito dal seguente:
« Gl'iscritti sono tenuti a pagare le stesse tasse d'iscrizio-

ne e sopratasse d'esúme stabilite dalla legge per gli studenti
Ï\efla llicoltà di niediciiia e chirurgia, ed inoltre la tassa di
diplonia in L. 200 ».

Art. 78. - Le parole « tra cui un libero docènte » sono so-
sostituite con Le parole « tra cui almeno un libero docente ».

Art. 104. - La durata del corso della Scuola di perfeziona-
mento in medicina legale o nelle assicurazioni sociali è. por-tatit da'«'uri Annä » a « due anni ».

Art. 110. - Alla fine dell'articolo è aggiunto il seguente
l'OlllHid:

« Lt professore di ruolo della Scuola di farmacia, se titolare
di eLimica furniaceutica, è aggregato alla Facoltà ».

Art. tu. - 1. La denoininaisione dell'insegnamento di
« ustronomia », di etti al u. 13, è ulodificata in quella di
« astrononiin teorica ».

.II. Sono aggiunti i seguenti insegnantenti:
« 43 teoria dei gruppi e sue applicazioni alla risoluzione

delle equazioni algebriche;
43 geonietria differenziale ».

Art. 111. - I cupoversi relativi alle lauree « ill matemati-
ca », « in tisica », a mista in matematica e fisica » sono, ri-
spettivamente, sostituiti dai seguenti:

« per la laurea lii mateínatica : prendere ischiziotie e su
petare gli esami in alineno 14 inaterie scelte fra quelle elen-
caté all'art. 11Í iii numeri 1 a 5, 7 a 18, 20

,
42, 43,

per la laurea in tisica: prendere tscrizione e superare
gli esaini in almeno 13 materie scelte fra quelle eleucateral-
l'art. 111 ai numeri 1 a 5, 7, 11, 13 a 20, 24, 26, 31 ed elettro
teclitúa e fisica tecnica della Scuold di ingegneria ed inoltre
frequentare per nii liiennio i laboratori di chiniica e di
fisien ;

per la laurea mista in matematica e Lisica: Drendere
iscrizione e' superare gli esami in almel e scelte-
fra quelle indicate all'art. 111 ai numeri 11, 13,
17, 31, 30, 37, 43, 43 e superare quegli esami di integrazione
che Lianb eventualinente stabiliti dalla Facoltà »;

Gli articoli dal 125 al 136 concernenti la « Scúcla di far-,
maciw », sono so (tituiti dai seguenti :

.¢4rt. ‡2öm- La Scuola di farmacia conferlsoet
1° la laurea in chimica e farmacia;
2° la laurea in farmacia;
; 3° il diploma in farmacia.
Art. 126. - Le materie d'insegnamento della Scuola sätio

le seguenti:
1. Chimica generale ed inorganica;
2. Ch imica organica ;
3. Fisica sperimentale;
4. Botanica;
5. Mineralogia;
6. Materia medica (farniacognosia) e farmacologia4
7. Chimica farniacefitica e tossicologica ;
8. Chimica tisica;
0. Igiene;
10. Chimica bromatologica ;
3 1. Chimica analitica ;
13. Tecnica farmaceutica;
13. Anatomia e fisiologia umana ;
11. Matematica per chimici e naturalisti;
15. Zoologia;
16. Chimica biologica;
17. Elettrochimica (corso della Scuola di ingegneria).

Tutti gl'insegnamenti sopra elencati sono annuali ad ec.
cezione di quello della fisica sperimentale per la laures in
chimica e farmacia e di quello della chimica farmacentica e
tossicologica, tanto per le lauree che per il diploma in far-
macia, i quali sono biennali.

. .
Art. 127. - Tanto per i corsi di laurea che per quello di

diploma gli studenti devono attendere, per il complessivo
periodo di 12 mesi, alla pratica farmaceutica presso una
farmacia autorizzata dalla Scuola.
Nel corso di studt per la laurea in chimica e farmacia e

in quello per il diploma in farmacia l'ultimo anno è riser-
vato al compimento di tale pratica, la ¶uale, tuttavia, può,
in parte, compiersi anche durante il pennltimo anno di corso
contemporaneamente alla frequenza degPinsegnamenti.
Nel corso di studi per la laurea in farmacia la pratica è

invece compiuta durante l'ultimo biennio, contemporanea-
mente alla frequenza degl'insegnamenti.
Art. 128. Gl'insegnamenti della Scuola vengono impar-
till inediante lezioni ed esercizi pratici nei laboratori.
Nepsun anno di studio è ralido se lo studente non abbia

preso iscrizione almeno a tre corsi di lezioni o di esercita-
zioni. Gli esercizi di laboratorio sono obbligatori quando gli
essi sia fatta menzione esplicita nell'ordine degli studi.
Art. 129. - Lo studente, che non segua il piano di studi

consigliato dalla Scuola, deve, per conseguire la laurea in
chimica e farmacia, seguire i corsi e superare gli esami in
algueno 14 materie scelte fra quelle elencate nell'art. 12(k e
inoltre in quattro corsi, di esercitazioni pratiche nei labo.
ratori.

Art. 130. - Lo studente, che non segna il piano di studi
consigliato dalla Scuola, deve, por conseguire la laurea in
farmacia, seguire i corsi e superare gli esami in almeno
dodici materle scelte fra quelle elencate nell'art. 12(i ed
inoltre in quattro corsi di esercitazioni pratiche nel labo-
ratori.

Art. 131. - Lo studente, che non segua 11 giiano di studi
consigliato dalla Scuola, deve, per conseguire il diploma
in farmacia, segture 1 corsi e superare gli esami in almeno
otto materie scelte fra quelle elencate nell'art. 126 e inóltre
ih quattro corsi di esercitazioni pratiche nei laboratori.
Art. 132.--- Gli esand di profitto si danno per singoÏe

niaterie a meno che'la Sctioht non disponga altrimenti, nél
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gual caso indicherà nel suo manifesto annuale gli aggrup·
pamenti delle yarie discipline.
'&rt. 133. - L'esame di laurea in chimica e farmacia si

dà alla fine del 5' anno, dopo aver superato tutti gli esami
di profitto e dimostrata l'effettuazione dell'anno di pratica
farmaceutica con le modalità di cui all'art. 127.
L'esame di laurea in farmacia si dà alla tine del quarto

anno dopo aver superato tutti gli esami di profitto e dimo-
strata l'effettuazione dell'anno di pratica farmaceutica con

le modalità di cui all'art. 127.
L'esame di laurea in chimica e farmacia e quello di lau-

rea in farmacia constano di due parti.
La prima di carattere pratico comprende:
a) una prova di preparazione di due prodotti finorga-

nico ed organico), assegnati a sorte, da eseguire sotto la

sorveglianza di due membri della Commissione esaminatrice
nell'Istituto di chimica organica e farmaceutica;

b) una prova di analisi tossicologica da eseguire come

sopra;
c) una prova di analisi qualitativa ed una di analisi

quantitativa da compiersi, con le consuete norme, nell'Isti-
tuto di chimica generale ed inorganica.
Il candidato che presenti una dissertazione nella quale

abbiano larga parte ricerche analitiche potrà, a giudizio
della Commissione, essere dispensato dalle due ultime prove
pratiche.
La seconda consiste:

a) in una dissertazioue sperimentale, o di carattere cri-
tico originale, su tema a scelta del candidato in un materia

rispondente in modo essenziale ai fini della laurea;
b) nella discussione sulla dissertazione medesima, non-

chè su due argomenti scelti anch'essi dal candidato in ma-

terie ugualmente rispondenti ai fini della laurea, ma diverse
da quella su cui verte la dissertazione di laurea, ed accet-

tati dalla Commissione esaminatrice;
c) nella discussione sulla posologia, sull'arte del ricet-

gave e sulla farmacopes ufficiale.
La dissertazione deve 'ëssere depositata in segreteria al-

meno un mese prima dell'inizio degli esami di laurea; Findi-
cazione dei temi orali deve essere comunicata alla segreteria
almeno 15 giorni prima di quello fissato per la discussione.
Art. 134. - L'esame di diploma in farmacia si dà alla

fine del 4' anno accademico, dopo aver superati tutti gli
esami di profitto e dimostrata l'effettuazione dell'anno di

pratica farmaceutica con le modalità di cui alPart. 127.
Ilesame consta di due parti.
La prima di carattere pratico comprende:
a) analisi qualitativa su tema estratto a sorte da ese.

guire ne1PIstituto di chimica generale ed inorganica in pre-
senza di due membri della Commissione esaminatrice, alla
quale il candidato renderà conto con relazione scritta;

b) jlue preparazioni, una Inorganica e l'altra organica,
su temi estratti a sorte, di prodotti farmaceutici, ed un

saggio della farmacopeas officiale da eseguire nell'Istituto
di chimica organica e farmaceutica.
La seconda parte è una prova orale, comprendente il rico-

iloscimento ragionato delle piante, delle droghe e dei medi-
camenti, ed una discussione sulla posologia, sulParte del
ricettare e sulla farmacopea ufficiale.
La votazione finale dell'esame di diploma ò complessiva

per tutte le prove in esso contenute.

Art. 135. - La Commissione per Pesame di laurea in chi.
ïnica e farmacia e di laurea in farmacia consta di undici
membri; ne fanno parte il preside.della Scuola, che la pre-
siede, sette professori ofliciali della Scuola tra cui quelli

di 'chimica generale ed inorganica, di chimica organica, di
chimici farmaceutica e tossicologica, di materia predica, di
botanica, due líberi docenti ed un esperto.
Art. 13fi. - La Commissione per Pesame di diploma in

farmacia si compone di sette membri; ne fanno parte il pre-
side della Scuola, che la presiede, i professori ufficiali di
chimica generale ed inorganica, di chimica organica, di
chimica farmaceutica e tossicologica, di materia medica, di
botanica e un libero docente.

Art. 13L -- 1 laureati in chimica sono ammessi di regola
al terzo anno del corso di laurea o di diploma in farmacia
ed al quarto anno del corso per la laurea iii chimica e farma-
tia, purchè abbiano frequentato per un anno il corso bien.
nale di chimica farmaceutica e relativi esercizi.
I laureati in agraria, purchè forniti del diploma di ma-

turitA classica o scientifica, conseguito tanti anni prima
quanti sono quelli delfabbreviazione, ed i laureati in medi-
cina e chirurgia sono ammessi al terzo anno per il corso di
laurea in chimica e farmacia o in farmacia e al secondo

per il corso di diploma in farmacia.
I laureati in scienze naturali od in fisica sono ammessi,

rispettivamente, al terzo anno del corso per la laurea o per
il diploma in farmacia ed al quarto anno per la laurea in

chimica e farmacia se hanno superato gli esami di chimica
analitica quantitativa, di chimica organica ed inorganica,
e se hanno frequentato per un anno il corso biennale di
chimica farmaceutica con esercizi.
I laurati in matematica sono ammessi, rispettivamente, al

terzo anno del corso per la laurea in chimica e farmacia e
al secondo anno del corso per la laurea o il diploma in
farmacia.
I laureati in medicina veterinaria, forniti del diploma di

maturità classica o scientifica conseguito almeno due anni
innanzi, sono ammessi al terzo anno del corso per la laurea
in chimica e farmacia; possono essere ammessi al terze
anno del corso per la laurea o per il diploma in farmacia,
purchè abbiano frequentato per un anno il corso biennale
di chimica farmaceutica e relativi esercizi.
I diplomati in farmacia possono essere ammessi al quarto

anno di laurea in chimica e farmacia e al terzo anno di
laurea in farmacia, con dispensa dalla pratica farmaceu-
tica. In ogni caso essi devono essere forniti del titolo di
maturità classieä o scientifica conseguito tanti anni prima
quanti. sono quelli per i quali si concede l'abbreviazione di
corso.
I laureati in farmacia; possono essere ammessi al quarto

anno di laurea in chimica e farmacia, con dispensa dalla
pratica farmaceutica.
Tanto per i laureati che per i diplomati di cui ai commi

precedenti, la Scuola, tenuto conto degli studi compiuti e
degli esami superati per il conseguimento delle varie lauree
o del diploma di cuî sono forniti, determina, caso per caso,
il numero minimo degPinsegnamenti che essi devono se-

guire e per i quali devono sosteuere Pesame' e consiglia
Pordine degli studi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito -del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì '17 ottobre 1933 Anno X

eVITTORIO EMANUELE.

ERCOLE.
Visto, il Gu¢rdasigilli: DE FRANGISci.
Registrato alla Corte del conti, addt 30 inaggio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 332, 109lio 118. -- AfANCmi.
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REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 581.
Classincazione in la categoria delle opere di boniaca del lago

di #Alomonte e del pantano di S. Gregorio Magno (Salerno).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DWLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli Se 3 del testo unico 30 dicembre 1928,
n. 3250, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi;
Ritenuta la necessità di provvedere alla bonitica del lago

di Palomonte e del pantano di S. Gregorio Magno, in pro-
sincia di Salerno, allo scopo di conseguire un ragguardevole
miglioramento agrario della zona, e di eliminare l'infezione

malarica sia localmente come nel circostante territorio, li-
mitrofo ai centri abitati di Colliano, Palomonte, Buccino,
8. Gregorio Magno, Romagnano al Monte e Ricigliano;
Ritenuto che sussistono le condizioni per la classifica delle

opere in prima categoria a termini del secondo comma del

citato art. 3 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256;
Visti i voti 8 agosto 1932, n. 61, del Comitato tecnico-pro-

vinciale per la, bonifica integrale, 13 dicembre 1932, n. 385,
del Comitato tecnico-amministrativo presso,il Provveditorato
alle opere pubbliche per la Campania, e 28 marzo 1933, nu-
mero 359, del Consiglio .superiore dei lavori pubblici;
A termini dell'art. 6 (46 comma) del R. decreto.legge 7 lu.

glio 1925, n. 1173, e del R. decreto 27 settembre1929, n. lig;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

.
Sono classifleate in prima categoria, a termini del com-

binato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicein-

bre 1928, n. 8250, le opere di honifica del lago di Palomonte
e del pantano di S. Gregorio Magno, nel -territorio dei co.
muni di Colliano, Palomonte, Buccino, S. Gregorio Magno,
Itomagnano al Monte e Ricigliano, provincia di Salerno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, óddì 13 aprile 1983.'Anno X1

VITTORIO EMANUELE.

Acaso.

Vist0, il Citûrddsigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addl to giugno 1933 - Wnno XI

Atti del Governo, registro 333, foglio 2. - MANCINI.

REGIO DECRETU-LEGGE 16 giugno 1933, n. 562.

Esenzione dal dazio sul valore per taluni rottami di ferro e
di acciaio.

VITTORIO EMANUELE III

VtŒ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1931, R. 800. e successive modifi-

cazioni;
Visto il R. decreto-legge 2‡ settembre 1931, n. 1187:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1936, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrate le

dispositioni contenute nel citato R. decreto·1eggè¾aettom-
bre 1931, n. 1187;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministre Be·

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di conderto
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Fra le merci esenti dal dazio sul valore del 16 /J, skuenst
delPart. 3, del R. decreto-legge 24 settembre 1981, n. £187,
sono da comprendere anche le seguenti:

I
I I i

Numero e lettera

della torma
DENOMINAZIONE DELIaA MEROR

278 Rottami di ferro e di eciaio:

a) di qualsiasi specie, in pezzi di qualunque
dimensione,destinati a ferriere o acciaiorie
per la ribollitura o la ritusione, sotto vi-
gilanza doganale;

h) in ritagli o strisoie di lamiere stagnate, ses-
tole, barattoli e altri simili recipienti di
lamiera stagnata, usati o nuovi di searto,
destinati ad officine di di stagnatura, per
ricovarne 10 stagno, sotto vigilanza do-

ganale:

c) cascami minuti della lavorazione del terro

e dell'acciaio (limature, torniture, seaglie,
ritagli e simili).

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.°
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• giugno 1933 · 'Anno XI

RITTORIO EMANUELE.

Mtssoust -- Jose.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

Atti det noverno, registro 333, toglio 51. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 1° giugno 1933, n. 563.

Approvazione della Convenzione doganale e del Protocollo
finale annessovi stipulati in Roma 11 6 maggio 1933 tra l'Ittilia e

l'U.R.S.S. ----

VITTORIO EMANUELE III

vma anAzu or mo : esa vormol nema samassy

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, a. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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RitenutA la necessità urgente ed assointa di dare egeenzio-
ne nel Regno alla Convenzione doganale fra PItalia e PIJuio-
ne delle Repubbliche Sovietiche Socialiste, nonchè. al Pro-
tocollo finale relativo alla Convenzione stessa; atti firmati
entrambi.in Roma il 6 maggio 1933;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla .proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato- per gli affari
esteri e per le corporazioni, di concerto con il Ministro He-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I prodotti del suolo e delPindustria di origine e di pro-
.senienza italiana e i prodotti del suolo e dell'industria di

origine e di provenienza sovietica godranno alla loro entrata
rispettivamente nell'Unione delle Repubbliche Sovietiche So-

cialiste e in Italia, per quanto concerne i dazi di tariffa pro-

priamente detti, i coefficienti di maggiorazione, i dazi ad
valorem, .le sovratasse e gli altri diritti accessori, e sotto

qualunque altro riguardo in materia doganale, dello stesso

trattainerlto accordato o che potrà essere -necordato in av-

Venire ai prodotti similari di ogni altro Paese.

Art. 1.

Piena ed intera esecuz.ione 4. data riel Regno .alla Conven-
zioiie doganWle fra l'Italia e l'Unione delle Repubbliche So-

vietiche Socialiste, nonchè al Protocollo finnie relativo alla
Convenzione stessä! ntti stipnlati entrambi in.ltoria il 6

maggio 1933.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigáre ai termini, modi
e condizioni previsti all'art. 7 della Convenzione doganale di
cui alPart. 1, sarà presentato al Parlamento Nazionale per
la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando à chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

.Dnto a Roma, addì 1° giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO E3fANUELE.

ÍUSSOLINI -- JUNO.

ViMo, li Gitardasigilli: DF, FR.tNcisci.
Registrato alla Corte del ennli, addt 9 giugnn 1933 Anno XI
Alli del Governo, redistro 33, foglio O. -- MANCINE

Convenzione doganale
fra l'Italia e l'Unione delle Ilepubbliche Sovietiche Socialiste.

S. M. il Re d'Italia e il Governo dell'Unione dc1/e Rcpu/>
/>liche Sovieticlee Socialiste, nel desiderio di favorire le rela-
zioni economiehe tra i loro due Paesi, hanno deciso di con
cludere una Convenzione doganale, in sostituzione di quella
del 7 febbraio 1921, ed hanno a questo scopo nominato loro
Plenipotenziari :

8. M. il Re d'Italia:

S. E. il Cavaliere Benito 11cssoraNI, Capo del Governo,
Primo Alinistro Segretario di Stato, Alinistro Segretario di
Stato per -gli affari esteri,e.per le corporazioni, interim per
le. finanze:

Il Governo dell'Unione ric/le Repul>/>liche Norictiche
Socialiste :

il sig..Richele LEVENSON, hiembro del Collegio del Com-
missariato del popolo pe:r il commercio estero e rappresen-
tante commercinIe dell'Unione delle liepubbliche Sovietiche
Socialiste in italia :

i quali, dopo la verifica dei pieni poteri, trovati in buona e

dovutas formap.hanno copvenuto quanto segue: -

' Art. 2.

I prodotti del suolo e dell'industria esportati dal terri-
torio di una delle Parti Contraenti verso il territorio del-
I'altra Parte godranno, per quanto concerne i dazi e le tasse

d'uscita, del trattamento più favorevole che ciascuna delle
due Parti .ha accordato o potesse accordare in avvenire al-

l'esportazione degli stessi prodotti diretti verso qualsiasi
altro Paese.

Art. 3.

Ciasenna delle Parti Contraenti si impegna a enneedere
all'altra Parte, sin all'iniporttikione sia all'esportazione,
ogni favore che essa ha accordato o potesse necor<lare in av-
venire a un terzo Paese qualsiasi, per quanto riguarda la

garanzia; la riscossione dei dazi e le altre formalità doga-
unli.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli precedenti non sono appli-
cabili:

a) ai favori che sono o saranno concessi da - una delle .

Parti Contraenti a Paesi limitrofi, allo scopo di agevolare
il- trallico del distretti di contine per una larghezza di non
oltre quindici chilometri da ciascuna parte della linea di
confine e per gli abitanti di tali distretti;

b) agli obblighi derivanti all'una o altra Parte con-

traente da una unione doganale;
c) alle agevolazioni preferenziali che l'Italia accordasse

o potesse accordare in futuro alle proprie colonie, ai propri
protettorati e possedimenti;

d) ai favori che l'Unione delle Repubbliche Sovietiche
Socialiste accordasse o potesse accordare in futuro alla Lot-
tonia, all'Estonia e alla Lituania, nonche alla Persia, al-
l'Afganistan e alla Mongolia;

e) ai favori che l'Unione delle Repubbliche Sovietiche
Socialinte'accordasse o potesse accordare in futuro alla Tur-
chia e alla Cina nel traffico di frontiera.

A.rt. 5.

Le tasse interne di produzione, di fabbrienzione e di con-
sumo che sia per conto dello Stato, sia per canto delle Am-
ministrazioni nÏnnicipali o corpprative, gravano o graveranno
in italia o nell'Unione delle Tiepubbliche Rovietiebe forgi-
liste rispettivamente sui prodotti di origine sovietien o di
origine italiana non dovranno colpire, per alenna ragione,
tali prodotti nò in misura più elevata nò in modo pifi oneroso
di quanto lo siano i similari prodotti indigeni.

Art. 6.

Re una delle Parti Cántrnenti applient ni prodotti di una
terza Potenza daki più elevati di quelli applicabili agli stessi
prodotti originari e provenienti dalPaltra Parle, o se 'ëssa

ottopone le merci di una terza Potenza n divieti o restri-
gioni di importazionè non applicabili alle stesse nierci del-
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l'altra Parte Contraente, essaj autorizzata, per il caso in
cgle. circostyze lo psigesserg, y fy gpendere dalla pre-
sentazione <Ì1 certifi¢ati d'origgle ÏappÌ1cygone dei <lasi tir
dotti ai prodotti provenienti dalPaltra Parte e l'ammissione
di questi ultimi all'importazione.
Pež quanto riguarda le autorità che saranno designate (>er

il rilascio di tali certificati, nonchè le formalità e le tasse
coÄnesse col rilascio stesso, avranno effetto le disposizioni
pferiste nello scambio di note in data 21 marzo 1930 e

2 giugno 1931 fra l'Ambasciata d'Italia a Mosta e il Com-

missariato del Popolo per gli Alfari Esteri.
Le disposizioni di cui alle note anzidette a,vranno una du-

rata identica a quella della presente Convenzione doganale.

Art. 7.

IE presente Convenzione sostituisce.per intero la Conven.

zione doganale italo-sovietica del 7 febbraio 1924, che rimane
pertanto annullata e senza effetto sotto ogni rapporto.
Essa sarà ratificatu e le ratifiche saranno scambiate a

Roma, dopo compiuti da una parte e dall'altra gli atti sta-
biliti dalle rispettive legislazioni.
in'piesente Convenzione potra nondimeno entrare in vi-

gore, a titolo provvisorio, mediante apposito scambio di
note.

Essä potrà essere denanziatn in qualunque momento, con
un preavviso di sei mesi; però tale denunzia non potra, in
ogni caso, esser data prima del 1* gennaio 1934.

In fede di che, i Plwipptenziari.anzidetti hanno firmato
la presente Convenzione e vi,hapno apposto 11 rispettivo sp.
gillo.

Fatta a Romn, in.<1aplien esemplare, il G anaggio 1933.

Per t'Italia: Per l'U.R.S.S.:

p. Il Ministro per Uli affari esleri:
SUVICH.

PROTOCOLLO FINALE
ALí2A CONVENZIONE DOGANALE.

Al momento di procedere alla firma delIn Convenzione

doganale, conclusa in data d'oggi, fra l'Italia e l'Unione
delle liepubbliche Sovietiche Socialiste, i Plenipotenziari
sottoscritti fanno la dichiarazione seguente, la (¡nale for-
merà parte integrante della Convenzione stessa:

Resta inteso che la seta, le arance, i cedri, i limoni e le
frutta secche di origine italiana rimangono esclusi dall'ec-
cezione prevista alle lettere d) ed e) dell'art. 4° della Con-

venzione e che questi prodotti godranno, pertanto, dello
stesso trattamento attnale di quelli originari dai Paesi indi-
enti sotto la stesse lettere d) ed c), o del trattamento più fa-
vorevole che fosse in avvenire eventualmente accordato dal-

1Tuinne delle Itepubbliche Šnvictiche Socialiste a<1 úno qual-
siasi di tuli Paesi.

Fatto a Roma, in duplice esemplare, il 0 anaggio 103ß.

Per l'Italla: Per l'U.R.S.R.:

Mussousr. M. LEVENSON.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. 11 ¥¡nistro per gli apari esteri :
SUVICH.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1933, n. 564.
Esenzione dal dazio e dalla tassa di vengita sulla

,
beatina

destinata alle atitomotrici delle Ferrovie"dällo Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-
caziom;
Visto il Lt. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, che

ha imposto uno speciale dazio sul valore alPimportazione di
talune merci, fra cui gli oli minerali, modificando anche il

regime della tassa di vendita sugli oli medesimi;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessita urgente ed a,ssoluta dianentare dat

pagamento dei diritti di confine la benzina destinata alle

Ferrovie dello Stato per l'azionamento delle automotrici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo IMinistro Se-

gretario di Stato. Ministro per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per le finanze e le comunicazioni;
Abbiamo decretato e d'ecretiamo:

Art. 1.

La benzina che le Ferrovie dello Stato impiegano per
l'azionamento delle automotrici su rotaie, è esente da dazio
doganale, tanto specifico quanto sul valore, Apachè da tassa
di vendita.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sila pubblicazione nella Gametta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1933 - Anno XJ

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG IAN

Visto, it GuardaSigilli: DE FRANCISCl.
Tiegistrato alig Corte dèi conti, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

ALII det Governo, registro 333, foglio 50. -- MANCINI.

REGlO DECRETO 9 febbraío 1933, n. 565.

Approvarlone del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
11 personale della Società veneta per costruzione ed esercizio di
ferrovie secondarie italiane con sede in Padova.

N. .¾.5. It. decreto 9 fehlwaio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di
soccorso per il personale della _Società veneta per costru-
zione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane, con sede

in Padova.

Visto, il Guardasigitti: DE FnaNevsci.
Ilegistrato alla Carle de¿ couli, addi 30 maUgio 1933 - Anno XI
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ItEGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 566. ILEGIO DECftETO e febbraio 1933, u. 571.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso pet
il personale della Società tramvle elettriche savonesi, con sede il personale dei tramways provinciali di Napoli.
In Savona. .

N. 566. R. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale addetto al servizio della Società
trámvie elettriche savonesi, con sede in Savona.

Visto, il Guardasigfili: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 maggio 1933 - Anno XI

N. 571. It. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale addetto al servizio dei tramways
provinciali di Napoli con sede in Napoli.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte del conti, addì 30 maggio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 567.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle tramvie orientali del Verbano, con sede in
Milano.

N. 567. II. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

corporazioni, ò approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale addetto al servizio delle tramvie
orientali del Verbano (lines elet trica Varese-Angera) con
sede in Milano.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNetscL
liedistrato alla Corte dei couli, addi 30 maggin 1933 - Annn XI

RRGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 568.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
11 personale della ferrovia Menaggio.Porlezza, con sede in Va=
rese.

N. GGS. 11. decreto 9 febbraio 1933, col quale, enlla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

corpe,azioni, è approvato il nuovo statuto.,della Cassa di
soccorso per il poisonale addetto al servizio della ferrosia

3fenañaio-Porlezza, con sede in Varese.

Wisto, il Guardosigilli: DE FluNeiscL
Ret/istrato alla Corte dei conti, addi 30 maggin 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 569.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle ferrovie del l'icino, con sede in Milano.

K. .919. R. decreto 9 febbraio 1933, 001 quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro, Ministro per le

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale addetto al servizio delle ferrovie
del Ticino, con sede in Milano.

Vista, il GuardasiÛilli: DE FlüNCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conli, add) 30 maggio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 570.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle ferrovie di Reggio limilia, con sede in Reggio
I:milia.

N. 570. It decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro, Ministro per le

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di
soccorso per il ipersonale addetto al servizio delle ferrovie
di Reggio-Emilia, con Nede in TieggioÆmilia.

isto, il Gunrdasigilli: IN: Fin\CiscL
Ivyisivula alla Corte dei ennli, addi 30 inaggio 1933 - Annn Ïl

REGIO DECRETO 6 aprile 1933, n. 572.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
istituto nautico « Luigi di Savola Duca degli Abruzzi » con sede
in Napoli.

N. .572. II. decreto 6 aprile 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica del Regio istituto nautico « Luigi di Savoia Duca

degli Abruzzi » di Napoli, viene eretta in ente morale e ne

è approvato lo statuto.

Visto, il GuardasigHli: Im FIONCISCL
lieg¡strato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1933 - Anno Il

RECTO DECRETO 8 aprile 1933, n. 573.
Erezione in ente nwrale dell'Asilo-orfanotroflo « Principessa

Maria di Piemonte » con sede in Greve.

N. .573. II. decreto S aprile 1983, col quale, sulla liroposta
del ('apo del Ooserno, Primo 3finistro, Ministro per l'in-

terno, l'Asilo-orfanotrolio «Principessa Maria di Piemon-

te », con sede in Greve (Firenze), viene eretto in ente mo-

rule, sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNeiset.

Itegistralo alla Carle dei conti, addi 20 maggio 1933 - Anno XI

REOlO DECTIETO i3 aprile 1933, n. 574.

Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri=
sparmio di Bolzano.

N. .574. It. decreto 18 aprile 1933, col quale, sulla proposta
del 3\inist to per l'agricoltura e per le foreste, viene ap-

provato il nuovo statuto organico per la Cassa di rispar-
mio di Bolzano.

Visto, il Guardusigilli: DE FluNCisci.
Ilejyistrato alla Corte dei cauti, addi 30 maggio 1933 - Anno 11

REDIO DECRETO R maggio 1933.

Proroga del termine assegnato al commissario per la straor-
dinaria gestione del Sindacato agricolo industriale per l'assicu•
razione contro gli infortuni sul lavoro con sede in Roma.

VITTOllIO 101ANUELE III

PICII CIL\ZTA D] DIO Il PEi! TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE TFITALTA

,

Veduti la legge (testo unico) 1 gennaio 190‡, n. .51, por
gli inforinni degli operai sul lavoro ed il relativo regolamento
approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141;
Veduti il R. decreto 30 aprile 1931, con eni fu nominato il

commissario per la straordinaria gestione del Sindacato agri-
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colo-industriale per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro con sede in Roma, ed il successivo R. decreto 14 ago-
sto 1931 con cui furono precisati i poteri del detto commis-
sario;
Veduti i Regi decreti 5 novembre 1931, 30 maggio 1932 e

0 febbraio 1û33 con i quali fu prorogato il termine assegnato
al commissario per l'espletamento dell'inenrico afíidatogli;
Ritenuta la necessità di concedere una ulteriore proroga

del detto termine;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 13Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro per le cdrporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato dal R. decreto G febbraio 1933, ai po-
teri del commissario per la straordinaria gestione del Sinda-
cato agricolo industriale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro con sede in Roma, è prorogato di mesi sei.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1933 - Anno XI

VITTOftlO EAIANUELE.

MussouNI.

Ilegistrain alla Carte dei ronti, adri) 9 giugno 1933 - Anno .XI
liegistro it, 1 Corporarinni, fnglin B9. - BETTAZZI.

DE:OftETO MINISTERTALE 7 giugno 1933.

Approvazione del regolamento per il procedimento relativo
at ricorsi proposti alla Commissione centrale per i chimici.

IL GUARDASIGILLI

MINISTítO PER LA OftAZIA E GIT'STIZTA

Visto Part. 15 del regolamento 1° marzo 1928, n. 812, per
la professione di chimico;

Decreta:

10 approvato l'unito regolamento per il procedimento re-

lativo ai ricorsi proposti alla Commissione cent rate dei chi-

mici, deliberato dalla Commissione medesima nella seduta
del 3 Ringno 193't.

Roma, addì T giugno 1933 - Anno XI

ll Ministro: Om Funcisci.

Regolamento contenente le norme per 11 procedimento relativo
al ricorsi innanzi alla Commissione centrale per i chimici.

Art. 1.
.

Le impugnazioni innanzi alla Commissione centrale per i

chimici si propongono, entro il termine di trenta giorni sta-
hilito dall'art. 15 del regolamento 1° marzo 1928, n. 812, per
la professione di chimico, con ricorso redatto su carta da
1.0110 da L. 5.

Se il ricorso o proposto -dni procuratore del Re o dal Di-

rettorio del Sindacato nazionale fascista dei chimici, ovvero
rigimrdi mnteria disciplinare, è redatto su carta non bol-

lata.

Art. 2.

Il ricorso deve contenere l'indicazione dei motivi su cui si
fonda ed essere corredato:

a) della copia autentica del provvedimento impugnate;
b) dei documenti necessari a comprovarne il fonda-

mento;
c) quando non sia proposto dal pubblico ininistero, an-

che della ricevuta del versamento della somma di L. 100, sta-
bilito dall'art. 15 del regolamento 1° marzo 1928, n. 842, ese-
gnito presso un uillcio del registro, a norma del R. decreto
19 agosto 1932, n. 1207.
Il ricorrente, qualora non trattisi di ricorse proposto dal

procuratore del Ite o dal Direttorio del Sindacato nazionale
fascista dei chimici, deve indicare nel ricorso il recapito al
quale intende che gli siano fatte le eventuali notificazioni e
comunicaz¡oni da parte della segreteria della Commissione
centrale.
In mancanza di tale indicazione, la segreteria non procede

ad alenna notificazione o comunicazione.

Art. 3.

Ë irricevihile il ricorso quando sia stato presentato dopo
il termine di 30 giornigstabilito dall'art. 15 del regolamento
P marzo 1928, n. 842,'ovvero non sin stata versata la somma
di L. 100 di cui allo stesso articolo.

Art. 4.

Copia conforme del ricorso deve essere, a cura del ribor.
Tente, notificata per mezzo di naiciale giudiziario:

a) al procuratore del fte nella sede del tribunale.presso
11 quale è costituito il Comitato di cui s'impugna il provve-
dimento:

h) al Direttorio del Sindaento nazionale fascista dei chi-
mici.

Qnnlora invece trattisi di ricorso proposto dal procuratore
del fie o dal Direttorio del Rindacato nazionale fascista dei
chimici, la notificazione deve essere fatta alla parte avverso
la quale il ricorso è diretto.

Quando la notificazione non rieniti dal ricorso, la prova di
essa deve essere fornita alla Commissione non oltre i trenta
giorni dalla scadenza del termine stabilito per riconere, ine-
diante lettern raccomandata contenente la copia del rlhói¶b
nella quale l'uffidiale giudiziario ahhia attestato le esegnite
notifienzioni.
Il termine e le formalità prescritte dal presente articolo

sin per le notificazioni, sin per la prova dell'esecuzione di
esse da fornirsi alla Commissione devono essere osservate a
pena di decadenza.

Art. 5.

Il procuratore del Re, il Direttorio del Sindacato nazio-
nale fascista dei chimici e l'interessato, possono far pervenire
documenti e deduzioni alla Commissione non oltre 30 giorni
dalla scadenza del termine di cui al terzo comma dell'articolo
precedente.

12e memorie, ad eeeezione di quelle presentate dal proenra.
tore del Re o dal Direttorio del Sindacato e di quelle riguai-
danti materia disciplinare, devono essere redatte in carta da
hollo da L. 5.

Art. G.

Trascorso il termine di 60 giorni, dopo i 30 stabiliti per
ricorrere dall'art. 15 del regolamento 1° marzo 1928, n. 842,
il ricorso, con le memorie ed i documenti relativi, rimane
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depositato per lo spazio di quindici giorni nella segreteria
della Commissione centrale, a disposizione dell'interessato,
del produrator€llel Re e del Direttorio del Sindacato nazio-

nale fascista dei chimici, che entro tale termine yiossono pren-
derne..visione e fare pervenire alla Commissione le proprie
deduzione. ·

Il procuratore del Re in Roma può essere incaricato dai
procuratori del Re delle altre sedi di prendere visione delle
memorie e dei documenti indicati nel precedente comma.

Art. 7.

Scaduto il termine di 15 giorni di eni al _prece,delite arti-
cð)o, il presidente della Commissione nomina il relatore e

stabilisce la seduta per la trattazione del ricorso.
Il presidente, prima della nomina del 'relatore, può disporre

lå indagini occorrenti per la decisione del ricorso, salva in

ogni caso la facoltit concesan alla Commissione dall'art. 8.

Art. 8.

Le sednte non sono pubbliche e la Commissione decide fuori
della presenza degli interessati.
Qqalora ja Commissione ritenga necessario che le parti

fornfécato chiiirimetiti. ovvero prodnenno atti o doenmenti,
dispone in dohfonnità. Se i chiarimenti, ovvero gli atti ed
i'dokuinéitti rfdlifeèti non pervengatio entro il termine sta-

hilito dalln Commissione, in deliberazione definitiva A presa
in base agli atti gill acquisiti al giudizio.
Chiusa la dimenssione il presidente raccoglie i voti dei

com(nissari e vota per ultimo.

Art. 9.

La eliberazione è pronnnziata in nome del Re.

Essa deve contenere il nome ed 11 cognome del ricorrent ,
Poggetto dell'implignazione, i motivi sui quali si fonda, il
dispositivo, la data e la firma del presidente e del segre-
tai•io.

Art. 10.

La piibblicazione della deliberazione ha luogo mediante

deposito dell'originale nella segreteria.
Lg deliberay,ione, a cura della segreteria, mediante lettern

r ccqmandata, è notificata all'interessato, al procuratore
del Re, a) Direttorio del hindaento nazionale fascista dei

chimici ed è comunicato al Comitato che ha emesso il prov-
vedimento.

Art'. 11.

Le comunicazioni di istanze, di memorie, di ntti e di do-
enmenti, relativi alle impugnazioni devono essere fatte alla

segreterin mediante lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno.
Ja prova dell'avvenuta trasmissione non pu<3 essere data.

che mediante esibizione della ricevuta postale di raccoman-
dazione.

Art. l'.'.

La segreteria redige processo verbale delle sedute.

.11 processo,serhale deve contenere,
a) il giorno, il mese e l'anno in cui ha luogo la seduto,
b) il nome del presidente, dei membri e dei segretari

intervenuti;
c) l'indicazione dei ricorsi esaminati;
d) i provvedimenti presi su einscun ricor,so;
eple firme.del presi<lente e del segretario.

Art. 13.

Quandò il presente regolamento ailida l'adeinpimento di
deterniinate mansioni alla segi•eterin, gli atti 'relativi de-
vono essere sottoscritti dal segretario o da uno dei funzio-
niiri addatti alla segreteria.

Art. 14.

10 in facoltà del presidente di disporre, dietro richiesta, il
rilascio di, copia degli atti a chi dimostri di avervi legittimo
interesse.

Art. 15..

La delega fli cui all'art. 15, terzo comma, del regolamento
1° marzo 1928, n. 812, fatta dal Óirettorio del Sindacato
nazionale fascista dei phimici ad uno dei .propri membri a
presentare e sostenere il ricorso, deve.essere scritta e rima-

nere allegata agli atti.

Disposizioni transitor¡c e finali.

Art. 16.

Coloro che anteriormente alla pubblicazione del presente
regolamento abbiano fatto ricorso alla Commissione nel

termine prescritto, devono procedere alle formalità di cui al
precedente art. 4, non oltre il quarantacinquesimo giorno
dall'entrata in vigore del regolamento stesso.

Art. 17.

Il presente regolamento interno sarà pubblicato nella Ga:-
rena Ufficiale del Riúno ed entrerà ist vigure nel quindice-
simo giorno dopo quello della sua pubblicazione.

(2235)

DECftETO MINISTERIALß 26 maggio 1933.

Inibizione di. ripcquisto della cittadinanza i‡allaga al signor
Fernando Tdlesperiano 'Glovanul Velintini di Giorgio.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

liitenuto che il sig. Fernando Telesperiano Giovanni Vel-
Intini, nato a Lucca il 21 gennaio 1891 da Giorgio e da Ma-

ria Borbotti, trovne° in via di rinequistare, a norma dell'ar-
ticolo 9. n. 3. della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiann da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, ilella
legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di. inibire al pre-

det to signor Fernando Telesperiano Giovanni Velintiili il

rinequisto de)In cittgdinanza italiana;
Vduto il parere in data 16 maggio 1933 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto-Part.0 delly legge summenzionata e l'art. isdel,rg-

lativo regolamento approvato con -R. decreta iagosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ë inihito al predetto sig. Fernando Telesporlano Giovanni
Vellutini' il läcqtiisto della cittadinanza italiana.
Il pinsente dicreto ánrA publhiento nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma; Affdì •26 maggio 39û3 . Anno XI

p. Il Alini.ytro: BUFFARINI,
(2226)
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DECRETO MINISTElt1ALE 26 maggio 1933.
Inibizione di riacquinto della dittadinanza italiana alla s!•

gnora Maria Ølulia Lippi di Alberto.

ÌL $ÏÙIS'Î'RO I EIt OLI AFFAllI DELL'INTERNO

liitenuto che in signora Maria Giulia Lippi, nata a Lucca
il 19 dicembre 1893 da Alberto e då Ines Citti, trovasi in via
ai:riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3. della legge 13 gin
gno .1912, n. 55|), .la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Maria Giulia Lippi il rinequisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto il parere in data 16 maggio 1933 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto,
Ve<luto l'art..D della, jegge summenzionata e l'art. 7 del re-

Intivo regolamento approvato con 't.,decreto 2 agosto 1.012,
n. 919,

Decreta.:

A inibito alla predetta signoi•n 31aria Ginlin Lippi il
rfhei;ùisto ilella cittádinniiza itatinna.
Il presente <leereto sarà pubbliento nella Garzetta Uffi-

ciale del Regno.

itoma, addt 26 maggio 1933 - Anno XI

p. 17 illinistro: BrvFAnixi.
(2T27)

DEURETI PREFETT1ZI:
filduzione di coignomi nella forma italiana.

N. 50-800 M.
[L I REFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA
.

\ eduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 104, rise estende a

intti i territoi·i delle nilove Provincie le disposizioni conte
note nel R decreto-legge 10 getinnio 10'20. n. 17. sulla resti
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dello
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del llegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dellart. 1 di detto decreto Ministe
riale;

Decreta:

Il cognome della sig.a 31osettig Giovanna fu Giovanni e

di Francesca ifarussig, nata a ( orizia il 18 giugno 1893.e
residente a fiorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italinnn di « Sfosetti ».

U<gnale restituzione disposta per i seguenti suoi famt-
gliari:

Mysettig Alarin, nata a Gorizia il 12 agosto 1895, so-

relin ;

310settig 13rnest:: nata a Gorizia il 16 giugno 1000,

sorella;
e iloseffié Emilia, nata :i fluylzia il 18 lhelio 1902,-80-

reNa;
Aromeitig .Ida, nata a Gorizin il ‡ gennaio 1905, sorelin ;

\ Afosettig Brenen di G1twanna Alasettig, nato a Gorizia

ilfgingho 1019, figlio.

Il presente decreto, a citra 'äell'Autorità comunale di Go-
rizia, sark notificato alPint;eressata a termini delPart. 3 (Tel
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926.ed avrà.ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai .nn.. A e ti delle:
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 38 novembre 1982 - Anno'XI

11 prefetto: TieNGo.
(129¾)

N. 60-801 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA J)I GORIZIA

Viduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 49&, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,-anils resti•
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le;1struzioni contenute nel decreto Mi-
nisterin le 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
,legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formalta-

.liana compilato ai seni dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mosettig Ginseppe fu Giovanni e fu
Gr.sola 3fosettig, nato a Ranziano 11 2ß gennaio 1870 e resi-
deute a Corizia, è restituito, a tutti, glj effetti di leggÿ,
nella forma italiana di .« Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i segnanti suoi fami-
gHari:

Mosettig Antonia di Martino Gostina, nata a Gorisia
il 12 gennaio 1871, moglie;

Mosettig Daniela, nata a Gorizia il 28 agosto 1900,
ligifn :

Mosettig Dorotea, nata a Gorizia il 17 agosto 1902,
figlia :

Mosettig Vera, nata a Gorizia il 21 novembre 1908,
tiglia ,

\fosettig Nada, natn a Gorizia il 30 luglio 1910, ßglia.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarn notiticato altinteressato a termini,dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1996 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle,
istrnzioni anzidette

Gorizia, addì 18 novembre 1932 - Anno XI

fl prefetto: TmNeo.
(1292;

Ñ. 50-862 M4
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZlA

veduti il R. decreto I aprile LS27, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le iátrtižiohî toritenute nel decreto Mi-
Disteriale .5 ..gosto 1920 per .ia esecuzione del Regio decreto-
legge.nnzidetto;
Vedtito l'eleñoo dei cognomi da restituire iri forma itä-

tinnn compHato iti sensi dell'art. 1 di detto decÞeté 3finistee

rinle;
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Decreta:

Il cognome del sig. Afozetic Mario di Luigi e di Kregan
Ottiliaplatö a Görizia 11 14.agosto 1885 e residente a Go-

rlzisy & restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Ilosetti ».

Uguale restityzione· è, disppstne per i seguenti suoi fami-
gliari:

ÀÍõzeÔc Òär ÌÌrka di Antonio Boskin, nata a Gorizia 11
24 settembre 1889, moglie;
y Mozetic Giuliano, nato a Gorizia il 10 febbraio 1914,

figlio;
IIozetic Boris, nato a Bintomei•il 19 aprile 1919, ßglio;
IIozetic Afilhã,iñafo Gorizia 11 19 agosto 1922, ßglio;
41ozetic Mirgy, nato,a _Gorizia il 26 giugnq,1925. figlio.

11. presente decreto, a cura nell'autorità comunale di Go-

risinp•aan:2xotificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitatör decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed, avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istritzioni aanzidette.

Gorizia, addt.18.novembre 1932 · Anno KI

11 prefetto: Tmwoo.
(1293)

N. 50-803 M.

IL PREFETTO

DElybA PROVINCIA DLGORIZIA

•ÝOdti ll R. decreto 1 aprile 1927, n. et, che estende a
tutti i territori delle nuove INoviácie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge-10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuziene in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vettezia>Tridentina e le.istruzioni contenute nel decreto Sii·
aisterInle 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liann- compilnto ni sensi:dell'art. 1 di detto decreta alini-
steriale;

.
Decreta:

II,cognome detsig.. AIovetic Pietro di Giacomo e di Ca-

terina Pauletie., nato a Ranziano il 15 giugno 1853 e resi-

dente a Gorizia, ès restituito, a tutti gli effetti di legge,
ad11a 'formnuitaliana di « 3Iosetti ».

(Iguale regtituzibne ‡ disposta per i seguenti suoi fami·
gliari t

Mozetic Amalia di Giorgio Stengele, nata a Novamesto

il 4 giugno 18ß9,,moglie;
· Mozette Attilia, nata a Gorizia il 2 dicembre 1901, figlia.
11 preseilte decreto, a enra dell'autorità comunale di Co-

risin, sarà notificato all'interessatp a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra àsecuzione secondo le norme di cui ai on. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 novembre 1932 - Anno X1

Il prefotto: Tmyco.
(1294)

N. 50-182 S.

[L PREFETTO
DI3LLA PROVINCIA DI 00RTZIA

Vedutidl:R,.decreto.7,aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 genunio 11126, n. 17, sulla resti.

tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Sii·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Siini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Silic Francesco di Giusto e di Paola
Saunig, nato a Biglia il 3 marzo 1890 e residente a Biglia,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Silli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Silic Catolina di Giuseppe Dominko, nata a Biglia il
7 giugno 1803, moglie;

Silic Augusto, nato a Biglia il 2 agosto 1920, figlio;
Silie Caterina, nata a Biglia, il 9-novembre 1923, figlia;
Silic Eva, nata a Biglia l'11 giugno 192ð, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Han-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e õ delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1932 · Anno X1

Il prefeito: Tmsoo.
(1295)

N. 50-847 &
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna del cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina e le istruzioni conteunte nel decreto Gli-
nisteriale .5 agosto 1û28 per la esecuzione de' Regio decreto-
le;•w antidetto;
Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steridle;

Decreta:

fl cognome della signora Maraz ved. Sinvia nata Pavletic
di Ginseppe e di Caterina Devetak, nata a Gorizia il 14 set-
tembre 1872 e residente a Gorizin, è restituito, a tutti gli
effetti di legge. nella forma italiana di « Unrassi ».

El presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

rizia, sarà notifiento all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4'e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizin, addì 21 novembre 1932 - Anno XI

Il prefeito: TmNeo.
(1296)

N. 6042 b.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORTZIA

Veduti 11 IL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana del cognomi delle famiglie dellä
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decret;o Ministe.
riale;

Decreta:

Il cognome della signora Dornik Carolina in Paoletti di
Biagio e di Francesca Komjanc, nata a San Floriano il 3
of tobre 1906 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Dorni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
Tizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 3 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 24 novembre 1932 - Anno XI

1) profetto: TIENGO.
(1297)

N. 50-14 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel it. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da, restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ofini.
I,teriale;

Decreta:

Il cognome della signora Dominko Giustina in Silli di
Giuseppe e di Elisa Pegan, nata a Riglia il 4 settembre 1900
e residente a Raccogliano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Dominco ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Rau-
r.iauo, sarà notificato all'iuteressata a terluini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11126 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo Ic norme di cui ai un. 4 e õ delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 3032 - 3eno XI

ll prefetto: Tilasco.
(1298)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note fra l'Italia e l'U.R.S.S.

Addi 10 corr. si 6 proceduto, fra 11 Capo del Governo e l'Amba-
sciatoro dell'U.R.S.S. in Roma, ad uno scanibio di uote inteso a

Inettere provvisoriamente in vigore, a far tempo dal 1:3 giugno corr.,
la Convenzione doganale ed il relativo Protocollo ílnale fra l'Italia
e l'Unione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste; atti firmati in
Roma il 6 maggio U. s.

(2246)

MINISTERO DELLE FINANZE
DUtBZIONS GENERAI.E DEI. DEBITOrPUBBl.ICO

Dillida per smarrimento di ricevuta d'interessi su titoli
del consolidato 5 per cento.

(Unica pubblica:Lonc). Avviso n. 364.

E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata
semestrale al 16 genngio 1933 di L. p,ö0, relativa alla rendita conso•
lidato 5 g u. 486044 di L. 155 a favore del Monte Cicco di Giovinazzo
(Bari), anuninistrato dalla locale Opera pia Santissimo Sacramento.

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio.1922, »,..366,
e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazionc del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state
notificate opposizioni, verrà provveduto al pagamento della detta
rata semestrale mediante quietanza del sig. Daconto Michele fu
Andrea, tesoriere della suindicata Opera pia.

Roma, addi 31 maggio 1933 • Anno XI.

Il direttore generale: CIAnnoCCA.

(2232)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZiBNE GENERALE DEL TESORo DIV. 1 • PORUFOGLlO

K..130.

Aiedia del cambi e delle rendite

del 9 giugno 1933 - Anno XI

Stati Unitt Amertea (Dollaro) . . . . . . , , 15.86

Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . . . , , 64.92

Francia (Franco) . , . . • a e • s • • s • 75.65

Svizzera (Franco) . . . . . . . . a e • . • 371.25

Albania (Franco) . • e • a e a e • • • •

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . e .

Id. (Peso carta) . . . . . . , , , , 4.05

Austria (Shilling) . , , , , , . , , . . . .

Belgio (Belga) . . . , , , , , . , , , , 2.681

Brasile (Milreis) , . . . . , , . . . . . e -

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . ee .

Canadá (Dollaro) . . . . . . , , . . . , , 14.30

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . , , õ7.32

Cile(Peso) ........... -

Danimarca (Corona) . . , , , , , , . . , , 2.90

Egitto (Lira egiziana) · e a a . . . e a ee -

Germania (Reichsmark) . . . . . . se . e 4.47

Grecía (Dracmal . . , , , , . . . . . . -

Jugoslavia (Utnaro) . . . , , . . . . . . . --

Norvegla (Corona) . . . . . . , , , , , , ,
3.275

Olanda (Flortno) , , , , , , , , . . . . , 7.7õ2

Polonia (Ziot.9) . • me . . . . a eese 215 ---

Rumenia (Leu) . . . . . , , , , , , . . .

Spagna (Peseta) . . . . . , , , , , . . . 161.75

Svezia (Corona) , , , , , , , , , , , , , 3.345

Turchia (Lira turea) . , , . , , , , , . , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , . . . , , . . -

Uruguay (Peso) . . . . . , , , , , , , -
--

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . , , , , 29.175

Id. 8,50 % (1902) . , e . . . . . . . . . 77.375

Id 8%1ordo .....,....,, 54.525

Cousolidato 6%
.

. . . . . . . . , , , , , 87.80

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . , , 101.20

Id id, id. 1940 . . . . , , , 102.öiõ

Id. id. id 1941
. . . . . . , 102.55

Obbligarloni' Venezie 3,50 % , , , se . , , , 87.325
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RIDGNO D'ITALIA Nuinord
440eratelle

MINISTERO DELW INTERNO PMI
fetti

oikiziotiE GENERALE I)ELLA SANITÑ PUBBLICA
Pit0VINCIA CO31UNE

Bollettino bimensile del l>estiame n. 5

dal 1 al 15 marzo 1933.

Afta ep :ootica.

Numero
delle stalle
o pascoli
ufetti

PROVINCIA COMUNE

Carboncitto ematico.

Alessandria San. Sa h atoj'e B

Bari brav.iua B - I

Bergamo Casnigo B - I

Brescie Brescia B -- I

Id. Calvizzano B - I

Id. MontteMarf '
. B - I

Id.
.

Verolanuova B - I

Brindisi Mesagne E - 1

Campobasso Afontenero di Bisaccia B -- 1

Cuneo Caraglio B - I

Foggia Pietra Montecorvino O -- 1
Id. Rignano barganico E 1

Id. S. Alarco min. Lantis Cp 1
Lecce Sppngapo E - [

Afacerata Sefra 8 --

Milago Abbilitegrasso B \

Nuoto Ga iro , ( p - i
Pavia 31ertara i

.

.
- Id. Olevano B I -

Potenza Odve1Io Up i --

Rieti Hocchinibald-i O - I
Roma Bracciano. H 1 -

Id. Cisterna B I
Id, Genazzano B i

Id. Priverno B i
Id. Rotua B I -
Id. Terracina 8 I -

Salerno Eboli B I
Id. Nocera Superiore B - 1
Id. Þositano B - i
Id. S. Bufo O -

Taranto Martina Eranca B I -
Id. Palagiano

.
O I -

Terni Haschi O 1 -
Trento Arèo B - i
Varese Solbinte Blona B -- 1
Vercelli Olcenango i

15 23

Carbonchio sintomatico.

Afodena Modeta B 2 --

Roma . Prossedi B l -
Id. . .

.
80Dux - . B 2 -

Id. Terracina B I
Sassari

' ' TeriipÍo 1 ausania B l -
Trento Pretlazzo B - i

Alesandria Odalengo Granile U l ---

Aosta Aplie B
.
L -

Id. Pedanea B I -

Bergalna l'ulnellengo B -- I

Id. Turre l'athn icina 8 - I
Brescia Uninzano d'Uglio B - I
Geno\n Genova B. 2 -

Gorizia Castel nobia B - 2

.

Id. Coinenu B 3 -
Id. Cornions B 3

\liknio XIagenta B - I

NapoH Nola 8 --- I
Piacenza Borgonovo B I -

Ill. Unssolengo B I I
Itoggio l.inila NIontercl>io 13 l -
suurtrio S<aidrio B - [
Yercellt l'onderiato B 3 -

Alalallie inte tive dei suint.

Asrofi Picono Fornio
10. Erancar ilut <I Ete S - .

* I
Id. Niinite Urano S -' I
lif. Herrafluvione N 1 --

Id. S. Elpitilo a NIare 8
tvelline S. 31artino Y C. S - I
hologna Uzzalle dell'Enillia S 1 -

Holzano (irlisel 8 -.

Hrescia Chiari 6 -
Conio Carugo S I -
Creinona Casalniuggiore B - 2
Fiinne Finnie

. 8 - J
Forli Horca S Casciaito S - 2

Id. Sarsina S - I
id. Verucchio S - 2

Erosinone M. Giovatnii Incarico S - l
Macerata Potenza Picena 8 i --

Padova S. Pietro in Uu 8 - 1
'Parnia Noceto 8 - J
Pavia siziano S I -

Perugia Cerrelo di Spoleto .

8 - 1
Id. Perugia S I -
Id Spoleto 8 2

Viacenza \luuticelli S I -
fd Piacenza 8 I

Tieggio El li Haretto

Siissari Heitetutt
Id. 3táNis
Id. Useliiri

Sonttri AandritV
Taranio Atri 8 - |

Id. \Iosciano S. Angelo 8 - t
Trento Denno. 8 -

Id. Volgaria 8 1
Id. Termeno S -- i

Treviso RiMe 6 - 1
Trfecto Trieste S - 2
VicenZa Torri di Quartesolo 8 - I

7 I 11 41
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li i . 'I

.- Nurnero .

-- Numero
e delle stalle e delle stalle
.Ë o pascoli . o pascoli

infotti infetti

PROVINCIA COM UNE PROV.[NCIA COMUN'E

Morva. Se;.;ue 1 abbia.

Como i Casatenovo E I - Dagusa Medica Cn - I
Havenna Cervia E 1 - Id. Dagusa Cn - 1

Davenna Hagnacavallo On - 1
Rnnia Monia Un

- I
Siracusa l'alazzolo Acreido Cn - I

Id. Siracusa Cn - I

Farcino crtplococcico; --

Avell no Mello del Sabato E 1 -
1 38

Id. Altavilla Irpina E 2 -
Id. Atriyalda E - I Rogna.
Id. Montoro Inferiore E - 1
ld. Pratola Serra E 2 -

1Id. Quadrolle E 2 1
vindeli O 1 -Id. ulndici E -- 3

Id. Volturara E 1
Hoeca d Botto O I -Rolluno Relluno E - 1
Tagliacozzo O 1 -Cantpobasso Reranello E I

ene Arquata O 12 -10. Canipobusso E I
Bar Gravina O - 1Grosselo Grosseto E I
Bellano Belluno E - 1

Messilta Messing E I
Brindisi Torre S Susanna O 5 -

Napolt Afragola E e
Canipuhu o Canipobasso E I 1

bl. Casalnuovo E 4 Id. O 4 -I<l. Marigliano E 1 -
GWinni. del Sannio O - I

10. Massalubrenso E - I
Pescopennataro O 1 -Id. Napoli (D 6 - S. Pietro Avellana O 1 -Id. Nola E I ~ yd Vastagirardi O l ---Id Putnigliano

.

E 5 ~

Id tenafro O - Iõ1d. Man Paolo Bribilo E 1 - y Morgo S. Lorenzo O - i
Id. ant'Altastasia E I

Foggia Aprirena O 1 -Id. 1orre Aliinaliziata E 11
irl. Castilli. Monterotaro O 1 -Id. lorre del Greco E - I
14. Casalvecebio di l'oglia O - Ild. I ren lola E I -
14. Cerignola O - IPalorino I alerulo E - I

Frominone Anagni O 1 -

ld. J errasuu E - I
Salerno Angri

.
,..

E - 1
Id. Paliano O 1 --

Id. Hracigliano E 1 L
Grosseto Castellazzara O 1 -

Id. . Castel San Giorgio E - I
Id. Manciano O I -

Id. '\tinori E - I
Id. Meansano O 1 -

Id.
.

Nocera Interiore E I Perugia Foliano O 3 -
Id. Scafati E 1 1

Potenza Grumento Nova O 1 -
Id. Serre E I - Rieti Frasso Sabino O 1 --

Taranto Ginosa E I - Ut Leonessa O - 1
Trapani Marsala E i 4 td. Longono O 1 -

Roma Roma O 7 -

51 20 16· Telia O I -
Terni Alviano O 1 -

Id. Guardea O 1 -
Rabbia. Id. Noreia O I --

Id. Utricoli O 1 -
Ancona Ancona Un - 2

Viterbo Ragnotegio O 1 -
Id. id E - I

Id. Bieda O - I
Id. Ostra Un - I

Id. Montefiascone O 1 3
Are¿¿o tuel Elor utilu> Qi[ - 2

Id Monteromano O 3 -
Id. Castel Focognyno Un - I

rd. Soriano nel Cinlino O 1 -
16. Id. ( 0 - 2

Id Tarquinia O - 1 -
Id. Cortona en I ¯

Id. . Viterbo O 1 -
Cosenza nossano Un - 1
Imperia Ventiutiglia Un - 1
Messing Messina ca - I

.
63 26

Napoli Cainpubasso fn - I

Id. Cercola - On - S Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.
Id. Maddaloni Cn - I

Id. Napoli Un - 12 Potenza Acerenza O 1 -

Id Portici Cn - 1 Homa Cisterna O 1 -

Id Sant'Anastasia Cn - l id. Ronia O i 2 -

Id Torre Annunziata Cn - 1
Id. Torre del Greco Ca - 1 4 -
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Numero Numero
- delle stalle -~ delle stalle

o pascoli g o pascoli
'5 infetti 5 infetti

PROV1NCIA CO31UNE PROVIKCIA CO310NE

A00TIO €þ¾UUllCU ,'.:De AÜ0Tlu CµGUUUCU

Alessandria Predosa B l Pe ro e Urbino Gradara B - 1

Belluno Cesiomaggiore B I - PiacenZa . Resenzone B -

Id. Forno di Canale b 1 - Id Cadeo B t -

Id. Lozzo B - 10 id. Carpaneto B B -

Bologna Anzola dell'Emilia B 2 I Id. Cortemaggiore B i -

Id. Maricella B I - Id. Gazzola B 1 -

Id. Bazzano B 2 - Id. Piacenza 8 2 -

id. Borgo Panicale B I - Id. Podenzano B i -

Id. Castenaso B - J Pisa Palaia B - 1

Id. Crevalcore B l - Reggio Eluilia Hagnolo B I -

Id. Afinerbio B - Id. Casalgrande B i -

Id. AIolinella B - 1 Id. Castelnovo di Sotto B i -

Id. Afontevoglio B - 2 Id. Correggio 8 2 -

Id Ozzano nell'Emilia 8 3 - Id. Alontecchio B 6 -

Id. | S. Pietro in Casalo B 3 -- Id. Scandiano B 2 -

Cremona i Cappela de' Picenardi B l - Roma Roma B B -

Id. Casalbuttano B l - Rovigo Ceregnano B l -

Id. Cicognolo B l - Sondrio Sondrio B i

Id. Palvareto B - 3 Terni 3tontegabbione O - I

id. i Pessina Cremonese B - I Trento Taio B I -

Ferrara Hondeno B - 2 Venezia Cona B i -

Id. Ferrara B - I Id. Grisolera B - 1

Id. Poggiorenatico B - 1 Vercelli Livorno Ferraris B - E

Id i Hò 8 1 Id. Tronzano Vercellese B I -

Firenze , llagno a Ripoli O 2 - Verona cologna Veneta B - 1

Id. I Catapi Bisenzio B - I Id. Afozzecane B - I '

id. Rignano sull'Arno B - 1 Id Valeggio B - i

Grosselo Grosseto B - 2 Id. Verona B I -

Imperia Borgomaro B - 4 Id. Villafranca B I -

ld. Cliiusavecchia B - 4 Vicenza Vicenza B - I

ld. Diano Marina B - 2

id. Pieve di Teco B - 6 gy

Lucca capannori B - I

ld Lucca B - 1

310dena Bastiglia B 1 - Tubercolost bovíns.
Id. Campogalliano B 3 -

Id. Carpi B 19 - Arezzo S. Giovanni Valdarno B 3

Id. Casteltranco B 7 - Bari Altamura B i -

Id. Castelnuovo R 3 - Id. Rari B - 1

ld. Castelvetro B 8 - Id. Bitritto B i -

ld. Finale B I 1 Id. Corato B i -

Id. Fioreno B 2 - 10- Giola del Colle B I -

Id. Formigine B 10 I id. Terlizzi B 2 1

Id. Marano B l - Bolzano Appiano O - I

yd. Medolla B 0 - I 1. Rolzano lì - õ

Id. Mirandola B 3 - id. Rressanone a l

Id. Modena B 12 l Firenzo Figline Val d'Arno B - I

Id. MonfestHIO O i - Foggia Cerignola B I -

Id. Nonantola B 5 - Forli Cesenatico B 1

Id Ravarino B 3 - Livorno Campiglia Marittima B $

Id. S. Cesario B - 2 10. Collesalvetti B - I

Id. S. Prospero B 4 - Id Piombino B - 3

Id. Sassuolo B : - navenna S. Agata sul Santerno B - I

Id. Savignano B - I Roma Bonia 8 - 3

Id. Soliera B 9 2 Venezia Chioggia 8 I -

Id. Zocca B I - id. Fossalta P. E I -

Novara Casalino B i I - -

Id. Granozzo B I - , ,

id. Tornaco B l -

P:Klova Pionibino Dese B - 1

Parma Felino B l - Diarrea det vitellt.

Id. Eidenza D I I
-

Id. Lesignano Bagni B I - Ascoli Piceno j Formo B -
I

id. Hoeeabianca B l - Trento | Spor 8 - 1

. Id. S. Lazzaro Parniense B 2 1 Vicenza Malo B i

Id. s. Panerazio B - I .
I

Pavia finanterio B - I

Pe-aro et rumo unbicce B I -- 1 - 3
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PROVINCIA CO31UNE

Influenza del cavallo.

Belluno Relluno
Novara NoYara
Piacenza Piacenza

Difterite aviarta.

Ascoli Piceno Fermo
Bolzano Appiano
Galtunissetta Caltanissetta
Grosseto Gavorrano
Perugia Spoleto
Stassari Sassari
Teramo Teramo

Colera del pollt.

Cremona Ca' d'Andrea
Padova Abano
Parma Lesignano Bagni
Pesaro e Urbino Gabicce

Id, Gradara
Roma Roma

.-

Numero RIBPILOGO,
y delle stalle
6 o pascoli
2 infetti
e

. Numero Numero NumeÃ
HALATTIE delle dei delle

Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbonchio cmatico . . . . . . . 22 37 38

Carbonchio sintomatico . . . . . . 4 6 8
E - 1 Afta epizootica . . . . . . . . . 12 17

*
26E 1 -

E 1 - Afalattie infettive dei suini . . . . 26 41 52

Alorva...-......... 2 2 2
2 1

Farcino criptococcico . . , , , , , 10 36 71

Rabbia . . . . . . . . . . . . . 10 22 39

P 1 - Rogna. . ........... 17 45 89
P - 1
P - 1 Agalassia contagiosa delle pecore e

P - I dellocapre. ......... 2 3 4

Aborto epizootico . . . . . . . . 27 08 267

P - 1 Tubercolosi bovina . . . . . . . . 10 20 33

Diarrea dei vitelli
. . . . . . .

3 3 3
1 6

Influenza del cavallo . . . . . . . 3 3 S

Difterite aviaria . . . . . . , , . 7 7 7

P - 3 Colera del polli . . . . . . . . . 5 6 10
P - I
P - 3
P - I
P - I
P 1 - B bovina, But bufalina, O ovina, Cap caprina 5 suina, E equina,

P p0llame, Cn canina, Fl felina.

1 9 (a) I dati si riferisco ao alla quindicina precedente.

(2199)
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BANC.A
Capitale nominale L 600.000.000

Situazione al 2O

D[FFERENEE
con la situazione

al 10 maggio 1933-II

(migliaia di tire)

Gro in cassa
. , , , , , , , , , , , , , , . L. 0.633.935.874, 39 ‡ 105.692

Altre valuto auree:1
Crediti su l'estero. . . . . . . . . . .

L 388.559.351, 30 - 146.081
Buoni del tesoro e biglietti di Banen <li Etati esteri

.
. a 35.584, 67 - 42

388.594.935,97 -- 146.123

Riserva totalo . . . . L 7.022.530.810, 36 - 40.431
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato

. . . . , , , , , a 1.772.708.105 -- -

Cassa
. . . . . , , , , , , , , :s 328.297.313,05 - 2.370

Portafoglio su plazze Italiano. . . , , , , , , , , , , a 4.077.700.226,89 - 65.922
Effetti ricevuti per l'incasso

.
, , , , , , , , , , . y 5.849.332, 48 - 5.517

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipaz1om e cartelle fondiario . . . . . IL 624.417.223,45 - 74.426

su seto e bozzol1.
. . . .

. . .
a 242.349, 10 - 1

624.659.572, 55 - 74.427

(I'Itoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Bauca
.

. . , (;. 1.367.248.192,72 ‡ 1.773.
Conti correnti attiv1 nel Regno:

prorogati pagamenti allo stanzo di compensazione . . . L. 3.528.141, 50 - 3.462
altrl

. . . . . . . . , , a 44.016.510, 81 - 13.112
47.544.652,31 - 10.574

Az1ontati a saldo azioni
. . . . . . . . . . . . . . L. 200.000.000 -

Immobili per gli utlic1 . . . . . . . . . . . . . . V 170.049.841, 41 ‡ 20
Istituto per la Ricostruzione Industriale - Sez, smobilizzi industriali

. . . g 1.000.6Sl.218,3L e 3.510
Eartite varte:

Fondo di dotaztono del Credito fondlar10 L 30.000.000 -
Impiego della riserva straordinaria patrimoniale • 32.485.000 -
Impiego della riserva speciale di proprietà degli aziotusti . • 107.248.695, 98
Impiego fondo pensioni . . . . . . . . , a 235.038.217,74
Debitori diversi . . . . . • • • • • • •

, 781.680.474, 72 69.658
1.186.452.388, 44 69.658

Spese . . . . • m e . . . . . . . . • • • L 47.482.632,91 2.281

L 18.517.294.287, 37
Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . . > 27.227.035.500,87 152.136

L 45.744.329.878,24
Partite ammortizzate nel passati esercizi • • • • • • • • . . » 386.956.252,21 - 375

TOTALE GENERALE • s . L. 46.131.286.130, 45

Saggio normale dello sconto 4 per cento (dal 9 gennaio 1933-XI).

p. 1; Uncetuator Taoist.

(21397)
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D'ITALIA
-

V > rs a t, . L 300, 000, 000

rnaggio 1933 IXI)

DIFFERENZE
con la situazione

al 10 maggio 1933-51

(migliaia di Bre)

PASSIVO.

arcolazione del Digiletti . . . . . . a a e e a , L. 12.600.412.050 - 169.816
anglia cambiari e assegal della Banca. . . . . , , , , , ,

a 272.832.086,07 7.289
Depostismcontocorrente

. . , , , , , , , , ,(a I.211.064.478,26 251.õ30
001180 corrente de) Regio tesoro

. . , , , . , , , , , a 300.000.000 -

Totale partite da coprire . . . L 11.474.308.614, 33 74.35õ

Capitale . . . . . , , , . . . . . . . . 500.()00 000 - .-

61668& di rispetto . . . . . e a . e a . . . . . . 100.000.000 -
Hiserva straordmarla patrintonialé . , , . . . . . , , .

= 2.500.000 -
0004) 00FreBM Vittoolati

. . . . , , , , , , , a 918.387.046,31 12.110
Conto corrente del Reglo Lesoro, Vtucolato

. . . . . . . , , a 1.oß6.801.093,1õ 211.203
Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl. interno - conto corrente -

a 78.010.110,96 -

Partite earle:

fuserva speciale di proprietà degli azionisti L 120.751.142, 78 171
Fondo speciale exlonisti investito in immobli per gli ufuci a 46.000.000 -
Creditorl diverst . . . . . . . . . . . a 564.791.027, 61 31.400

731.542.170, 39 31.229

Bendite del corrente esercisf0 . . . . • • • . . . . . . L 154.835.349,93 20.948
Uttu news dell'esercizio precedente · .. • • . •

. . e a . »

L 18.517.204.287, 37
vapositanti • • • • • • • • . . . . . . . , a 27.227.035.500,87 + 152.130

L 45.744.329.878,24
t'artite ammortiz28te nei passati esercizi

. . . , , , , , , , a 386.956.252,21 - 375

TOTALE GENEBALE
. , , L 46.13I.286.130,45

Napporto della riserva at biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 48, 52
Bapporto dall'oro ai biglietti in circolazione 52.28

llagioneria - Il capo servi:to: G. Ilossi.
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
e Senna - Fusco costa - Giardini » in provincia di Siracusa.

Con R. decreto 6 aprile 1933, registrato alla Corte dei conti il
18 maggio successivo, registro n. 10, sulla proposta del Ministro por
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
20 maggio 1926, n. 1154, 11 Consorzio di irrigazione • Senna - Fusco
Costa - Giardini », con sede in Sortino, provincia di Siracusa,

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 24 ditte, con un com-

prensorio di ettari 6.47.71, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Sortino il 5 otto-
bre 1930 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(2231)

CONCORSI
MINISTERO

DSLL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di direttore del llegio istituto industriale

di Novara.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NATIONALE

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2ö23, sulla istruzione indu-
striale;

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1921 a 969, che approva il regola-
mento in applicazione del Itegio decreto predetto;

Visto 11 It decreto 30 dicembre 1923, n. 314L concernente l'ordi-
tamento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti
aonomici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, riguardante
la :iduzione degli stipendt ed altri emolumenti degli impiegati del-
l'Amministrazione dello Stato;

Vista la pianta organica del flegio istituto industriale di Novara;
Yta1uto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 17 di-

combre 1932;

La data di arrivo della dotnauda e stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tato in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi riclifamt a documenti o titoli presentati por
qualsiasi motivo ad altre Amininistrazioni.

Art. 4.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docimienti:
1 diploma originale o copia autentica di laurea in ingegneria

conseguita in una llegia scuola d'ingegneria del Regno, o diplug
dell'esame di Stato per la professione di ingegnero. Certificato dkl
punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di laurea:

2• certificato di .nascita legalizzato dal presidente del Tribú-
nale;

3= certitlcato di un medico provinciale o militare o dell'ufliciale
sanitario del Comune da cui risulti che 11 concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiclie tuli da impedirgli
l'adempimento dei dovéri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla superiore autoritù militare e quella degli
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto). Detto certificato dev'essere di data
non anteriore a tre melsi a quella di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzella Ufficiale;

P certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, devo risultare che hanno ser-
Vito con fedeltà ed onore;

.i° nertificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionde
Fascista. Detto certificato. rilasciato dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio il
concorrente, deve essere redatto in carta legale ed attestare. l'anno,
il mese e il giorno dell'iscrizione:

60 stato di famiglia:
7° tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti ri-

tengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse
le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa;

8• cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel eenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti;

Os elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati, firmato dai candidati.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di
essi, in ordine di merito e non mai alla pari.

Decreta:· Art. 6.

Art. 1. 11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classincati

E aperto il concorso intorno per titoli al posto di direttore nel seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
Regio istituto industriale di Novara con 1 obbligo della direzione L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di-
dei laboratori e delle officine annesse. Chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-
sure dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina,

Art. 2· é dichiarato rinunciatario.

11 direttore prescelto e inquadrato al grado 6e con lo stipendio
annuo lordo di L. 22.000 ed il supplemento di servizio attivo di

L. 7000 ridotti, rispettivamente, a 1,. 19.360 e a L. 6160, per effetto del
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 119L

II direttore presecito viene tuttavia nominato in prova per un

periodo di due amli, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevolo
di ispezione viene nominato stabile.

Art. 7.

Per qualito altro non sia stabilito dal presente decreto. Saranno
osservate le norme contenute nel regolamento generale sulla istru-
zione industriale. approvato con R. decreto del 3 giugno 1024, u. 969.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Art. 3. Roma, addi 28 aprile 1933 - Anno NI.

Sono ammessi al concorso i direttori e gli insegnanti titolari di
Regi istituti industriali e di flegie scuole di tirocinio, che abbiano N¾
i requisiti richíesti di cui all'art. 28 del R. decreto 31 ottobre 1923,
n. 2323. Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bol-

lata da L. 5, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero dell'educazione nazionalc - Direzione ge-
nerale dell'istruzione tecnica (Divisione insegnamento industriale)
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella

G¢;:etta, Officiale,

IL .Vinistro: EncotE.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. y/crente.

Roma - Lstituto Poligrafico dello Stato . G. G.


